;v  ,y 


AGLI 


fnttc/ie  Cerniere  fsqtulvie,  per  la  loro  situazione,  credute  parte  delle  //erme 
...  Urto,  non  s/  sono  sollevate  dalle  vecchie  rovine  ad  nostri  la  pruno,  volta: 
f trono  vici  e/se  discopette  nel  /Conte/ dato  di Ueonex., e  sappiamo  dopi  Scritto: 
n  di  que' tempi,  chi J  ad o/seruarne  fi!  iC  'ompajtimcntpplì  Stueeld  sottili,  e  le/fit  : 
.ture  con  si  diverse  lizzarie ,  e  in  copia  tanta,  e  cosi  bene  intese,  tutta  //toma  vi  contar. 
.ge/Ora  io  Zelo  di  J/udo vico  sili-ri.  I  ègvzùintt*ddPitttnr  secondando  in  questi  gior 
ni  il luo  n  i/usto  del  Secolo, e  servendo  a/J/agiumimo  Ce/iio  di  Pio  vr./T  s(L,coiv 
cut  regna  fr/icetncntc  la .  dlaestà  delle  (  W  /Romane,  è  ritornato  eoli  solo  a  irauer 
so  di  grondi  spese, e  paiole  alla  scoperta  di  queste  Gi/nerc;e  scavando  nuovamente, 
entro  le.  medesime  riempiute  pia,  o  dalli  ipuomnza,  o  dalla  invidi g,  chiamò  nel sy  ygi.  la 
lòlla  dtuflt  J/nltndenti'jrà  queste  macerie  ad  ammutire  le  loro  l 'Pitture ,  cd  il  rispet¬ 
to  medesimo,  che  d /Tempo  divoratole  ha  sedato  per  diciasette  secoli  a  carino : 
bile  e  sorprendente  lavoro  . 

cfb  fogge  Vaticane/  celebri  /Rea neliiitt  esse  impiegati,  l'opera, ed il  nome  dato  li 


/e  S.bqpe  Vaticane,  i  celebri  //'enne Ih  in  esse  impiegati, i  'openqca  tt  nome  anta  to¬ 
ro  dall  immettale  fRa/fnele  (intende  tutta  la  /Cepull/im  delle  belle  ..  Irti  eli  sia 
/Raffaele/  riconóscono  l origine  dalle  Camere, che  dù-onsi  di  Cito .  Cd  ecco  il  piu 


grande  apparato  di  lode, che  deu- si  possa  a  queste  Stanze,  eduli'  Opera  quivi 
aununz  ulta  :  unpemocche  se  questo  diurno  mirtei  ice,  col  suo  fzy famoso  Scolare  lfw 
"Vanni  (da  Udine)  essendo  andato  a  vedere  input  Sotterranei  le  scoperte// ‘titure,  ed 
.aminiramnela  bellezza, e  stimatone  il  valore  restarono  sopramodo  presi  da  lineila  per 
JoroTuw va  manieraci' operasi;/ troppo  chiaro  argomento,  che  quanto  pii  poi  da  essi  imma: 

_  pinato,  edesepuito  in  tal  sorta  di  pitture,  tutto  derivò  da  q vesta  loro  sorpresa.  (3)  dovi 
é'loqio  migliore  di que»rto  alle  (  l 'amore  di  dito  l/cdetv  un  /Raffaele,  la  dieta  mente /eie 
inqe  ladre  lajVatura  ostessa  /4I  tu  w daestro  di tanti /Maestri-  starsi  senka  batter  pai: 
peh/r  uuiitnzi  queste  dittare; e  di  quelle  nuove  idee  rtaupu-ndo  la  sua  vasta /intasai, 

,  farsene*/,  esse  un  oggetto  d'imitazione,  come,  pace  va più  delle  l 'ose  pai  belle,  che-dalia 
t/recìa  raccoglievate  cidi' più  rinomati  monumenti  dell.  Irte  sparsi  e  nell Atalia  e  per  ogni  dove. 

/fótte le  lodi 'pertanto,  clesitributa/vno  alleV/ogge  di /Raffaele,  ed  acid  salvo  Ut.  alla  me: 
moda  de/Zosteri, latte  ridondano  in  queste  Camere  che  orasi  rendono  cd/Pulb licere  che 
meritavano  niente  meno  discanipare-  da  Ile  minacele  delf/etnpo.  fostptv'e  tutta  quella 
erudizione,  che  pii p/v messa  nello  spolperei  U Copie  di  quelle  ,/òqge.  per  /'  furopa, servir 
deve  intieramente  di  pregio  all' Operarle  oppi  si  espone,  e  dstttrda  a  ragionarne,  i/iuitilesa  : 
rei  dunque  il  ripetere  chieda  queste  Camere  delle  di //do, e  die  Grotte pur  si appellavano,^ per: 
cfi/sotterrate  dal  rovinar  delle  Verme  stipe  dori, il  vocabolo  di  (grottesco  q  questo  penne  di 
{Pittura  è  derivato,  e  che  la  vaghezza, e  bizzarria  disimiliiPewie  Iti  ha perse  la  licenza  dell' 
.date  accordatagli  dog  livoiiùnitedallainunaqinazione,esi/i  bella  del gusto, ed approvai  io¬ 
ne  di  tutte  1'  (Sta  le  più  luminose  . 

L  he  se  Viiruvio  /. 5  (vissuto  appunto  negli  Llureiaionu  ville  naseere/n  {Roma  giusto  «  ‘ 
gusto,  e  se  ne  dolse,  avrò  eg/pure  lu/to  rispondersi, die  la  Auliva  altì*o  non  è,  die  della 
.  1  atura  lina  d/nmaginee  che  la  natutki  stessa  ha  / nìUe,  e  mìlV stra  vagati:, e.  t  /unni 
no  opposto  forse  alla  siux  austerità  che l'ifOtno/l  quale ‘veglia,, e  vive per  lo più  frà 
tristezze,  talora  giuntilo  dorme, corro  no  i  sogni  a  rallegrarlo, -e  che  bene  spesso  si  odo 
n$ contare  questi  sogni  per  diletto, godendo  l'anima  di  certe  combinai ioni irregolari 
estravaganti; che  in.  mezzo  del  sonno  gli  accozzarono  vi  capo pii spiriti  animai;  tSd  oh 
quante  le  volte  tomarelbe  a  soppiare, se,  fòsse  ài  sua  balia,  dono  i  sogni  il  grottesco  del  : 
la  Ulta  umana; e  se  piacctoiw  quelle  idee  casualmente  combinate, e  stnuuvne/tte  dar. 
mendoye perché piacer  nM  debbono  queste  bumagìniad  occhi aperti/  Cosi  per  buona  ven¬ 
tura  rispondeva/ a  Vitnano,  o  a  dii  di  esso  seguisse  la  severità-placche  le  sue  quei -eie  alito  er.  ' 
gètto  imi  pivdiLWiv,  die  la  pene;,  ione  di  questa,  Attiva  :  tanto  die  chiamati/  i  più  eccel: 
Una  Vittm  i  se  tre  vip  irò  no  le  mura  di queste  Camere, la  inagni/eenza  del 'le  quali fa  bene  ar¬ 
gomentarcele  ad  ornarle  concorressero  i  migliori .  {rteficiyptrchè  quei  li  lequa/Potestas 


di.  Ornato  più  lilcrameiVespaZnssccntrv  quellen . 
/Tinto  ciò  che  qui  siti  premesso,  sì  rende  noi 
presenti  L antere;  onde  non  sarà  presunzione  i 
,  itiapplansie  colta  pubblica  be  nenie /  -enzaal, 
degna  eh  ' rimprovero  la  sua  lusinga,  c/iesùu 
me  lo /irono  agli  Adito ri delle  .fogge,  se  / 
le  antiche  .  (ladri  al  disopra  de' novelli  lor. 
parsa  le  universali acclamazioni: molto pu 
bellezza  uniscono  queste  Camere  d vanto  dell 
diJRaf/àele  ad  accennare  qua/i  /solevano  eSA 
tiò  r irono  nel  più  bel  Secolo  di //lama:  questi 
ghiri  essendo  e  disegnate,  e  dipinto  taf quali  es 
/Tu  soli  quattordici  mesi  si  sono  di.rottesrato  qui 
accuratezza,  colorite  bravamente,  e  dato  alf 
ca  indicataci  da  Sueto aio  (//  corrispondesse 
defraudasse  lungo  tenqso  la  cornute  espettazù 


non  sarà  prezzo  dell'Opera  il trattati 


fjomanliquwie.  //IJÌg: 
gli  altri  egregiamentex /e /mii per  avventura. /. 
osa  da  lui,  non  s  ’agqtiietasse;avrà  diche  / 
ridi,  il  (cesiate  sulle  finir  dell’ àfquibe  oc, 
poi  da  du  vuole /ni  questi  con/inis  l'oscura  Stai 
tizonio  odtssa  vicino;  e  parie  ora  fgt  L férme  di 
mominassero,  dimoinoli  ri  smaniremo  in  r. 
fA'Ùe f sosia  cosabensisurebbe  /premettere qui  /', 
/  a  medesima,  chic  queste  Camere  non  s’appartetu/an 
come pensò  taluno,  ma  soltanto  adivo  di /bagniti 
persuadono,  non  tseuisscro  duammentc  espostene 
altif/'ùmte  inferiore,  e  superiore  delle  niedesimeda-m 
Con  si replicare  dil/enze  intende  il.  'litri a  Ila  soda 
passito  o/n  sotto  silenzio gli a/go menti, che  dalli cost/u 
edalvicùw.  Acquedotto  scope  itosi/  cct attinente  nel, 
d editi/ptw  leCuneresco ptrte,. edicrn "se  u'è/àxtq/èdeliss, 
tre  diesse  al passeggio,  altre  a  vag  coniodi.come  do 
nàte  tutte  insieme  da  i.x.  (  tote  dispeiverassì  din 
nte  bravamente  conterranno  obre  lesitture,  e  gli 
le  ilo  Ite  e  delle  Tribune  ove  ve  ne  sono.  I  ornes, 
accuratezza  laloriosiisiè imitato  il colorito .  ~ 
Idoneo,  in  genio  labi  nero,  in  tuniino  sono  dipinte,  quali 
■  Onclhi  vaghezza,  ili  cui  si  pregamo glianliclissimi  0 
coltnanzi perche  varie  rotture  e  corrosioni  interro 
nongiàcoll'  invenzione  Itacela  appostaci  dna 
.  Irti;  oppure  dati' opera  stessa  veniva  ovmnunistmi 
tutto,  còli. Hausoleo dì.  iugustoe Iz.Hate .  binanti 
piuito  nel  nostro  Secolo  a  sostituire  le  Co  tot  vie  mai 
soccorso  linvenzioneycosi  fteii  sono  rimasti  i  dati, 
ebyvicassì.e  cose  simili, tronchqecotyùse  eh  'die, 
lamento  dalle  faggi .  Irclùtettonichevenìvm 
tivc/èv  md ogni  stanza  replicata  l'Opert/nedesiuui 
vq per  ragione  desuoi /battimenti,  fsconodunqutqi 
au canne  grado  ilf ubblico,  e  chiunque  vorrà pi 


^Tsifr  V/lf/It},  TJ, 

■  pingtnSi  in  sUdfrtciù 


e^Svetoiìio. paria. ufo  u/\ 


Parte  Prua 


pur  anche  chetila  rispettabile Intichità,  sarebbe  sempre  degna del  più  bri/ldrUeff dismetto  . 

i/V  ori  dovrebbeadalctmo  rimanere  ora  l'apfKtito  ventai? strano  tic ‘avere  le  Copte  di' queste  Camere  co  1-. 
le  rottiuv  tutte,  e  strapazzi clie/òf/rono  giornalntf quando  tv  Ha  ad esse  resti,///  perfèz  ione  esine,/, 
cono  /riparte  quali sono peonie  erano  tutte  intiere  ne/ pròno  loro  stato:  ^laddove  ricopiandone  le 
mancanze,  non  comparirei  beco  quel/e  chefìtra/io,  con  or/ est  ,g/i amandfìefsi  deUdntùquana.fs : 
.ribaciano  tuttora  ogni  avanzo,  ed o/ni sasso,  chesa/spia  di 'antico: pure dodono  bene  spesso  esc/a  : 
mare  sulle  superbe  /Pontone  reliquie/  alquanto  lei  Ir  sarebbe  d vedere  e  il  dentro  di  L  tCarce/l\  e  il  /Poi 
ro  didra/anoe  il  Cerchio  Jlassimog  ildempio  della  /Pace  quali  essi  erano  un  qiomo  da  se  perca . 
so  vivesse  iati  'ora  angusto  Anno,  che  preferisse  a/l 'usata  dispendiosa  rati, a  11 inerito  di  ima  minuta 
fedeltà  mostruosa  nelle. parti  ancora  piti guaste  e  cadenti  e  che  in  luoqo  dicontenq’Lirc  ligure  Colon  : 
tuVnst, ' diori  Carnei ji  compiacesse  di un pezzo  di  Carta  bianca ilJ (irti lui  voluto  contentare  ancora- 
questo  palato,  esibendo  due  Carte  di  queste  Ciunere  quali  esse  Aritrovane,  e  come  a  ma  celi  de  l’ausurlssi- 
nu)  jintiquario.  _  l/a  incompensn  dìqutstasupertlm  lòtico,  avràlliulorc  licenza 'benigna ’.disoggbwgerqcle 
questa/idclthdigìornovigioiiiop&ilerùilsuapregiO'diiitarwvinuvW'Chelemurasoaqìusclonoariuoircper-- 
dite/e  daqiùdpoc/LXìiftncoiivemì  cassare  dalle  Carte ptù  esatte  quedophe  nè  smarrito  nealionqinahùi 
ImemerenM  di  cosi  buttile  religiosità  l/o/  C/tese  ilnostro pensine  or  alerti  erralo,  e  convenisse  li  mangia  -par 
te  degli Intendenti  in  desiderare  queste/fitture  lacerne  mancanti  non  A avràpeiuidicompw,eiia/rvu/ra: 
zhmdo  anzi quella  economia dilavoro,  e  di  'denaro  che  ne /vultemdaquesta  ubbidiènza.  Ji  Luceranno  ie 
altre  Carte  compite per  coloro,  che  amano  intiere  queste  Stame  e  nehniq/iorpunto  di  vista  per  cun: 
mirare  in  esse  /ajàntasii  e  la  bravura  degli,  illuso/  ..dstefuidi  quel  Secalo . 

.  A/on  è  n uscito però  eguabn  f  diaccomodarsiatante  voglie  alovfedgllivar/  sentimenti  di  q  uè  11/ che 
hanno  •vistop  udito  nascere  quest"  Opera  piacendo  ad  altri  avere  di  queste  Camere  un  sol  Quar  : 

«7  ad  alcuno  gli s/utfi  difregiin grande/  ed altripoi.  credettero  inutili  quelli  Quadri  distinti 
in  maggioi/fònna,  chesi  danno ;  e  sotto  1‘  ornamento  migliore,  e  lafbnóe pài  saporita,  agli 
..  i/nanii  dell'antico  /Pennello.  Ala.  se  Ugnacele  a  tutu  è  divenuto  impossili  legarli  l'Opera  ben 
paga  di  g tigli  va/y  penscunenti/per  essere  essi  tutti  tnanfgésti indizi delle  comuni pi-emure.e 
diqudlii  lodee  riputazumec/tegode  lag  rande  Impresa, prima  ancora  della  sua  Comparsa., 
d  i  Quadri  or  ora  mentovati  lumgàoiw già  la  mutar' parte  della  Placco  Ita  e per  il numero,  die  /àie. 

Jùwalxxx.p per /'eccedenza  ddlavoro.Sotw  dinasti  essi’ molto  ben  visibili  all'occhio perspicace 
del.  SigT/francescofmugleunczZPittnreiPolaccO'Che /ut potuto  contemplarlipoc/upalnu  dù'coslop  ri  : 
trarli  e/àtlamfm  que/le  Carte.  Sue  sono  altresì lejìgure  tutie/parse per  il t/rottesco/comecchéda 
loro  rum  nchitdeiià/i  uif inore  abilità,  C poiché  è  caduta  diparlare  dei/Prq/e/soripuolsipure  apregio 
dique/ìe  Carte  rammentata  /ajìranrdinariqf litica  delf  igr Vincenzo  /Brenna  sirchitettoldomaiw- 
ÓgCabene/ègui/e  Iq/hapcutr neper  la/itimayòtteiratoviqiiellc  Stanze pertutte  delincarle /crupo  Insani1/ e 
riportarne  occunidfsbitigèmpùiiÌLÌliOnuiù,l'sùdiiSettura,lalJ,iaiita  intemq/òrio  tuttesue. :  tffsinascotula 
il  merito  dell '/Incisore  Sigli  1  lacco  C orlar u  Marnano,  erteli incidere  quc/lc  Camere  in j ì rótto  modo  che  non 
,/ia  Stamperna  oriabiahitl/eoru iippanscenere/tcJpòpnwitendert alle  Cogne di/Antt/ enclpepfizionaiie 
ZDalnome  di  tutù  'que/U/Prqfè/Ani deriverà  ancoro  / 'unive/yàle  approvazione,  die  a/pettano  qugte dittare 
salvate  dalla  voracità  deg/iannie  dalle  tenebre  di  ’que  Seco //che  si/uccedbno  avicendaco'ptù  luminasi. 

,  Ispirano  omleCanure  i/squilòieallaimmortalitàconragùme,  e  con  vanto ptùgicuro  di  quello, che  da 
vanti  nel  crescere  i/v terne  coderolngle  immense  nutra, poiché  veggen/t  'non  solami  vi  tguelk  Carte  a 
colon  ritratte  ma.  dalle  Stampe prometta  laro  una  più  lunga  Vita .  Ah  que/le .  S tampe  altre 
negano già fiumi,  altre  a/pettano  t  Porr  A/ ed altre  lincinone:  tutte  però  frre/ìorunw  di/pei, /rea 
/doma  con  che  consolarvi  nelle  sue  perdite,  ed  alle  più  ai  Ite  dVèizioni  unmtovo  invito  a  con. 
templare  le  dì  lei  Grandezze  fra  le Juc Jle/se  rovine  - 
dia  quando  a  quell, forza  a  aliti  alla  rt/lrte,  ceder  dovranno,  equefle/Pàtiire  e  gne/ìe  Stampe.  ■  e/se  pur 
vareranno  indirne  col  nome  immortale  del  Grande /PontgiccPJO  VTgòtto  il diad /guardo  henry  nani? 
rivolto  alleglorigd al bene  della /ita/R.  orna,  ottiene  oggi  un/lcuro  pilo  tutta  giuyta  Opera  adì uicon/aro 
ta,Cnderanno  leyupetbe  muruin/idtatyid g/iuiatedel /tempo  Vincitore,  ma  nonfentirà  mai  danno  alcu¬ 
no  l 'eterna  menu  ni, telaci  he /io  diunf’i  b/cipe,  che  della  gita  Sdiva litdriempie  il  Mondo  tutto . 
dio  vis  omnia piena.  . 


•iid&rtùiate  al  lusso,  al  comodo, tdallagìovia  Irta, 
neno  alle  f  ogge  Italica/ te  cerume  che  alle 
W 'Mirri il inetlere  a  parte  /'  Operasua  dique: 
no  de  lo  di  eternare  queste /Pitture  :  net  sarà 
Ini gratig li  'Mentitori delle  belle  Moti,  co: 
ori  pui  ancora/ e  che  quasi /  ingiovanite 
On  ti  ricevano  nella  pompa  della  loro  coni  : 
che  al  pregio  di  Maestre,  alia  dote  della 
venerabile  _  intichità.  Se/viro/w  led/ògge 
e/e  le  nobili  idee  degli  antichi /littori,  che 
Camere  pàra/uw  vedere  quali essefùrono  ut. 
re  erano  nella  loro  più  florida  età  . 
rte  Camere,  con  fedeltà  delineate,  incise  con 
ndddico/ perché  alla  celerità  del/a/fóbbn 
'a  prestezza  diquesti  /Disegni, e  non  se  ne 
ne.  Cd  accio  echi  tuttofàcciasi  speditamente., 
discretamente  i  Metto ri  fra  dispute,  ed  erudì . 
•Utile  sue  SDo/nane .  bitic/irtd  le  ricorda.fr à 
revichi  alla  finita,  delle  /férme  di  Sdito  in. 
Ito  soddisfarsi  nellasua  scoperta  degli  Or 
*fiah  luparie  dalle  nostre /Tenne.  Cerchisi 
za  If/incuinacqueZTtto/e  dove  si  ergesse  i/Set 
//rafano,  ora-di/. {dròmo  queste /fttìanesi 
'/tracciarlo . 

•iiion  nostra  dettataci daltaesperienza dell'Ope 
‘unto olir  Carog /Palazzo di /fàgo  dichkchcsig 
rsero  impiegate,  quando  le  molte  ragioni,  che  co  l 
'a/Descriaione  aiqueste  Stanze,  che  mutamente 
i;  esce  oe/nellaalbi  luce  coU'Operututùi.  Jlapoìchc 
-ione  de,j[ìé nuliti,  ed al pub b beo  dìsi/u/a/uio / 
della  /lubrica,  ,/at l'ùiltnw  ormilo  delle  Camere, 
r scavo, sirìltmw  in  ib/èsadeltacceiiiiata  opinione.. 

pia:  non  tutte  però  destinate  alli/Sagninuzal 
ilio  Li  menzionata  /Descrittone.  t/nUe parti  costi 
sa  quest  ■ Operate  le  dette  Catte  disegnate,  e  colo: 
Stucchi delleThrctì,  quelle  ancora  de‘Sordiiu,del 
è  fedelmente  osservata  ii 'disegno,  cosìpure  con 
Uve  però  infóndo  nmre,altre  in  /  osso,  ingiallo,  in 
gbindiféssifro/éssoripiizicn,.  le  /tornio  osservate  - 
gin, dì  none  certamente  scemata  ingiusta,  fiat  : 
luevatw  i!  bel  lavoro,  qttuiicossi  di  supplirvi, 
ualc/ielìdùcretD /  ma  con  quello,  clic  dall' 
'omettagli.  I vanni  potè  disegnarsi  e  il ( b /osseo 
e  cento  altri fìomani  é'di/ìzi/e  non  si  sbaglio' 
muti  al /Portico  delC’aiuleon,  sema  c/mmanie in 
Vplementi 'negli atlacohi, compartimenti il ’ b'nee/tgna: 
isserò:  anzi piitfàcllia/vora  giacché  nonso  : 
indicati albondantem?,  tua  essendo  nelle  /  -ispet: 
vi  umtdiq udle  troìsauasi  ciò/lie  nell' altra  /mina  t: 
•te  Camere  quali  erano  allorché  furono  dipìnge  di  ciò 
lersene,  dandoseg/iwia/daccolti  che  separata 


:  che  ctu’nmS  gnutanunu  SSleeenitoi'uin  'ìctorunifà  - 
tfàemtp-. 


Ut  r.  ,ù\,urttprt rti'u  .  .si" d  rausntp,,* 


/7/ 

m  J'--' L 


i  dtU‘  S/rnyero  Ss  f/to,  edatt‘  rtm.'7-s  Spi  tt‘A.  Stole  Spettacoli,  il  quale  cantò  nell' Ó pi  - 
JUc  dii minunur  vclocta  rnunera  f /termos . 
iato  dette  Csytu/ine . 

-A .  Otom .  rem.  J.pacu,al  .ri .  Sj£.  e  septtenti^^  ,/  /fo 


.  .pròpe  Septi x 

as/tS 'ti //èrtasi e  speco 
.  ....  C.y.trtrtè r.l  t> riero. 


re  perpa 


•uà.  e/eòsciuvou 


.  tot.  ùt  Crt/ptis  t/ior 


'.fCadrùtnum.corunique 
.dteare  detta  ./Ut/dicenea . 


■mytedficia  ad 


Spaccato  in  doppia proporzione  della  Pianta  /itila 

i.  Piatto  superiore  delio  Stadio  delle  Terme  . 

t.  Sedili  del  Teatro  .  E 

3.  Porhchetto  laterale  dell'  Et  naie  lo . 

4.  Portico  attorno  all' S micie  lo  sostenuto  da  Colonne. 

5.  Cantera,  di  pianto  all'  P  nitrirlo  che  avena  l'ingresso  dal  Portico. 


de  III 


Si ìukc e  delia  SPianta 


11-  Portico  e/ìemo,che  se  svina  al  disopra  di  cotnuntccir.tcme  dietro  al 
Teatro  . 

2,2.  .ètnici  ru/tici  per  so/lr azione  al  Piano  del  Teatro. 

з.  t  latro  irregolare  . 

4,4-.  .  intri  iti  patte  ancora  e/istenii  . 
o.  .Cito  irregolare'  che  e/i'ste  . 

6,6.  Camere,  che  ^/bruivano  eh  /òstrun,  ione  al  Sisto  . 

7-  Corridore  tramenato  ripieno  di  terra  . 

8.  «  litro  Corridore  . 

g.  Orati  C  un  ter  mie  ron  Patta  di  Stacchi,  e  Pitture ,  ma  molto  rovinata, 

io.  laniera  dipinta  a  ^grottesco  tn pondo  rosso  con /rammento  di  Volta 

и.  Camera  con  Volta  infóndo  turchino  con  arabeschi,  e  Quadri  di /ignee 

12.  Camera  con  Volta,  e  Sordino  in pondo  mare,  e  Quadro  nel  inetto  dijigure. 

13.  Cantera  i’njómlo  bianco,  ed  ornati  rossi  tramezzata  dadueVoite  divario  di/i/no 

14.  GmnCòrridoreo  Catena  vuotata /ino  a/Piano  conPorte LePareti/òno  dipinte  apro/petti. 

va  eppure  con  Colonne,  e  Cornici di Stucco. LaVobabipartltapualndcon  Quacbb di figure  . 

15.  Cameni  dipinta  conte  /opra  con  Quadri  di  ligure  . 

16.  Camerino,  che  aveva  l'ingresso  dalla  (dateria  . 

17.  Camera  con  Tribuna,  e/rammenti  di  Pittura  . 

18-  C  'amena  con  due  Seniicircoli  . 

ig/J.  sUyuedotto,  che  sbocca  óltre  Camere  lavorate  a /bagno  . 


Sca la.  c/i  Palmi  ’  sei 


carte  di  jS'lezz  ogtomo  . 
f cale  esterne  itili  . Sedili'  del  Teatro  . 


t  Teatro . 
la  Loggia  esterna,  sopra  il  Portico  . 


7.7-  Camere  dipinte  con  Labri  in  alcune . 

S.  Porta,  che  introduce  tir  un  Canterino 
dipinto.  Vie  laLotta.de  Centauri.' . 


Spaccato  in  doppia  proponi  ionestdlaL  ima  ingiunta  F.&. 

1  Piano  dello  Stadio  . 

2  Canterone  ornato  nel  Soffitto  di  Stucchi  Qtiadri  ite. 

3  Camera,  senza  pitture . 

g.  Camera,  per  cui  passa  / '  .4cq  tir  dotto . 
j  l'amerngntiu  cuitnwersa  obliquami  /’.  Icquedotto . 

6, 6  sUquedótto,  che  passa  perle  (  'amere  all'aliena, 


\jPal>rih,t  /ripe  nere 


j§|j  ZvieaDCE.  da/la.. Vane  di  Tramontana^ 

bfid/c.  C iutiere  dipinte  conE enestre,  ePorfe  corrispondenti,, 
netti  grandi  Corridori /ègnatiin  Pianta  n?  sd¬ 
ii  7  Camera  con  Po  Ita  doppiala jitpertore  dipinta  infóndo  -turchino. 

Js>  t  Camera  dipinta  . 

ogLhie  (ra/erte  dipinte,  c/ie  hanno  comunicazione  - 


del  Sottenda  ideo 

Corridore  dipìnto  conffènestre  in  aito  aduso  differàore  . 

Gran  Camera  con  Volta  ripartita,  corniciami di/tucc/u  'bassi ritieni,  e  Quadri  di ffgt 
Camera  r partita  ne  Ila  Volta  con  bassi  ritievi,  effiucchi  ora  quasi  diritta.  . 
Camera  diffondo  vero  a  grottesco  intonacata  di  marmi  nel  basamento,  con  Me  ; 
chtia  quadra  non  dipinta  . 

•racon  Volta,  e  S ordino  tuffando  mallo  . 
l 'ameta  itffondo  rosso  con  arabeschi  e  quadri  dijigure  lumeggiata  ad  oro,  e  bq/asne/tto 
diinarmi.Vè  un  machione^ /cmtctrcolare,  ejt  Veggono  le  ve/tigia  dei L abro,  e.  delle  Statue  . 
Camerotto  biffando  bianco  con,  arabeschi,  e.  figure,  e  luogo  perii  Bagno  . 

Camera  con  Inolia,  e  Parete  in pondo  rosso  con  Camerino  contiguo  ,.l.  nella  cui  Voi: 


\l  ento  Jdonicuit- 

V  — 


ta.  un  Qttadro  dijigure  . 

2  8.  Cantera  ripartita  di, giucchi  e  bassi  rilievi 

2g.  Costiera  in  / ondo  gensola  de  arale/co  /inissimo  . 

Jo.  •Altra  di  Stuco/u  . 

3t,u .  Grandi  Asttri  coti  Vasche  a  Stagno  B,B  ■ 

32.  Siti  come,  ora •/  e /istorio  . 

33.  So/inseione  dell’  Emiciclo,  o  Esedra  . 

341,34.  Sotterranei  bndipinti . 

3.5.  Sqjiriitione  dell’  altro  Emiciclo  . 

.30. 3  />.  Antri  p  re/ est  tam  ?  ripieni,, per  cui  entravasi  ai  Bagni 
C,C,C,  dee.  Costiere  non  Spinte  . 


il  Palazzo  Bernini  a  PLonit 


■ 
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LI .  Passi  all '  Ipocausto . 

MM.d(c.  Bcu/ni . 

NN.  Esedre  . 


Meta'  del.  Piano 
giusta  il  Palladio 


■  l  iano  eie  Ile 


Tre-i-  Ludovico  Mirri  Mercante  de-  Quadri 


/P  arte  delia/ E  Le  vaiatone  dicjuesto  Piano  /oA 


in  <>ntro  alPaùtx&o  Perniai  a  Scarna. 


J&etd  del  Piano 
giusta  il  Camerati 


iJlto 


O.  Teatro . 

TP,  &ie.  Scale  . 

Q  Stadio . 

PR.  Bagni  per  chi  ere  reità  vasi  nel  Sisto  . 
S S dtc. S cuo le,  eBiblioteche  . 

TT.  C  (miste rio 
VV.  Sferisterio  - 
W  Beujiù per  gli  Atleti  . 

XX jkc.  Appartarne nti  de’  Custodi . 

YY,  Sic.  Scale,  che  conducevano 
in  alto  . 

ZZ.  Scale  per  discendere  alle  Carne  : 
re  di  sotto,  ove  erano  i  Bagni. 
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